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LUFTSCHUTZ PROTECTION AERIENNE PROTEZIONE AEREA

Tarpare le ali
all'«uccello di fuoco»
Tempesta di fuoco sul villaggio d'esercizio

nella piazza d'armi delle truppe di
protezione aerea di Wangen an der Aare

il 6 maggio. Nell'esercizio «uccello di
fuoco» alcune unità di protezione aerea
e 92 membri della protezione civile del
cantone Nidvaldo hanno dimostrato
come si può fronteggiare una catastrofe
grazie a una buona collaborazione. Ecco

lo scenario: dopo gravi attacchi aerei
un intero quartiere è in fiamme. Circa
60 persone sono sepolte sotto le macerie.

La protezione civile ha impiegato
tutti i suoi mezzi, ma deve riconoscere
di non poter fronteggiare la situazione
e chiede l'aiuto della protezione aerea.
In questa azione coordinata sono
intervenuti anche alcuni cani da catastrofe
ed i feriti sono stati trasportati via con
l'elicottero. In tutte le situazioni i
comandi e gli ordini dati chiaramente
hanno svolto un ruolo molto positivo. Il
programma di questa manifestazione,
durata un'intera giornata, comprendeva

anche un percorso istruttivo nel
quale sono stati indicati i mezzi di
intervento e di salvataggio della protezione

aerea e della protezione civile. Q

Articolo con foto di Eduard Reinmann
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Arrivano
le truppe
di protezione
aerea.

La protezione
aerea in azione

con i suoi potenti
getti d'acqua.

Le pesanti lastre
di cemento

vengono
sollevate
come se fossero
di cartone.
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Anche il pubblico ha molto caldo
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